
La Regula Sancti Benedicti
Il testo noto come la Regola di San Benedetto 

Øredatto originariamente in lingua latina
Øtramandato da un elevatissimo numero di 
manoscritti

provenient i  da  diverse  aree  geograf iche 
dell’Europa 
risalenti a un periodo che va dall’inizio dell’VIII 
fino al XV secolo 



  



     I filologi che hanno studiato le testimonianze manoscritte della 
Regola di San Benedetto hanno notato che:

• è impossibile stabilire quale dei manoscritti recensiti 
tramanda la versione più genuina della Regola di 
San Benedetto 

• sono individuabili tre famiglie di manoscritti 



• La famiglia che tramanda il testo puro 
    (textus purus)
• La famiglia che tramanda il testo interpolato 

(textus interpolatus)
• La famiglia che tramanda il testo più diffuso 

(textus receptus)



San Gallo, Stiftsbibliothek, 914, sec. IX, f. 1r



San Gallo, Stiftsbibliothek, 914, ff. 7v-8r 



Monachorum quattuor esse [chorum
genera manifestum est; primum
coenobitarum, hoc est monasteri
ale militans sub regula vel abbate
deinde secundum genus est anachorita

San Gallo, Stiftsbibliothek, 914, f. 7r



Oxford, Bodleian Library, Hatton 48, 700?, f. 1r



Oxford, Bodleian Library, Hatton 48, ff. 6v-7r



Cambridge, Trinity College O.2.30, sec. X, f. 130r



Edizioni critiche della 
Regola di San Benedetto

testo base 
quello del manoscritto 

San Gallo, Stiftsbibliothek, 914

• Lentini 1947 
• de Vogüé-Neufville 1972-77
• Hanslik 1960 e 1977



La Regola di San Benedetto 
73 capitoletti

• Prologo e conclusione
• Capitoli di carattere spirituale (capp. 1-7)
• Capitoli di carattere liturgico (capp. 8-20)
• Capitoli che riguardano diversi aspetti della 

vita monastica (decani del monastero, modo di 
dormire, codice penitenziale, ordinamento 
interno del monastero, orario e occupazione 
dei monaci, elezione dell’abate, relazioni con 
estranei, relazioni fra i fratelli, capp. 21-72)



L’autore della Regola di San Benedetto

I diversi testimoni che tramandano la Regola di San Bendetto 

Ø riportano un titolo che varia da manoscritto a manoscritto
Ø tendono a presentare il testo che segue come la Regola di San 

Bendetto, ma nessun manoscritto menziona San Benedetto da 
Norcia

Ø solo un manoscritto  fa riferimento a San Benedetto come la 
persona di cui parla papa Gregorio nei suoi Dialogi



Cambridge, Trinity College O.2.30, f. 130r



Unica fonte su San Benedetto da Norcia: 
un’opera controversa attribuita a Gregorio Magno

Gregorio Magno (VI-VII secolo) scrisse i Dialogi (593-594) e 
dedicò l’intero libro secondo a San Benedetto da Norcia



Monaco, Staatsbibliothek, Clm 19408, sec. VIII, f. 2v



dai Dialogi
Fuit vir vitae venerabilis, gratia 
Benedictus et nomine, ab ipso suae 
pueritiae tempore cor gerens senile. […] 
Qui liberiori genere ex provincia 
Nursiae  

Si chiamava Benedetto questo uomo e 
fu davvero benedetto di nome e di 
grazia. […]. Era nato da nobile famiglia 
nella regione di Norcia.

Nam scripsit monachorum regulam, 
discretione praecipuam, sermone 
luculentam. Cujus si quis velit subtilius 
mores vitamque cognoscere,  potest in 
eadem institutione regulae omnes 
magisterii illius actus invenire: quia 
sanctus vir nullo modo potuit aliter docere 
quam vixit.

Scrisse infatti anche una regola per i 
monaci, regola caratterizzata da una 
singolare discrezione ed esposta in 
chiarissima forma.
Veramente se qualcuno vuol conoscere a 
fondo i costumi e la vita del santo, può 
scoprire nell'insegnamento della regola 
tutti i documenti del suo magistero, perché 
quest'uomo di Dio certamente non diede 
nessun insegnamento, senza averlo prima 
realizzato lui stesso nella sua vita.



San Benedetto da Norcia 
autore della 

Regola di San Benedetto?

• San Benedetto da Norcia sarebbe vissuto fra la fine 
del V secolo e l’inizio del VI secolo nell’Italia 
centrale

• San Benedetto da Norcia è considerato l’autore della 
Regola di San Benedetto perché non ci sono ragioni 
per negarlo

• Chiunque sia l’autore della Regola di San Benedetto, 
quella Regola monastica corrisponde in gran parte 
alla Regula Magistri (Regola del Maestro)



Nessuno dei manoscritti che tramanda la 
Regola di San Benedetto

 riporta 
Ora et labora

• Il motto Ora et labora fu scelto da Maurus Wolter (XIX sec.) 
per sintetizzare il messaggio della Regola di San Benedetto



La traduzione della Regula Sancti Benedicti 
in inglese antico ad opera di Æþelwold (X sec.), uno dei 

protagonisti della “Rinascita benedettina” 
nell'Inghilterra anglosassone

• una strategia per far sì che tutti i monaci 
conoscessero la RSB

• tramandata in 6 manoscritti accanto al testo 
latino

• tramandata in 2 codici solo in inglese antico



Oxford, Corpus Christi College, 197, s. x4/4, Worcester? 
prov. Bury Saint Edmunds by s. xi med.
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Oxford, Corpus Christi College, 197, s. x4/4, Worcester? 
prov. Bury Saint Edmunds by s. xi med.



Il testo della Regula Sancti Benedicti
anche come strumento didattico per lo studio della lingua latina nel ms
London, British Library, Cotton Tiberius A. iii (inizio XI sec.), ff. 
118r-163v 
*particolare del f. 121v*



London, British Library, Cotton Tiberius A. iii, f. 146v



London, British Library, Cotton Tiberius A. iii, f. 146v
particolare

[cfr. Edizione a cura di MCDeBonis di prossima 
pubblicazione]


